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La certificazione della gestione forestale nel Parco Regionale del Matese secondo 
lo standard del Forest Stewardship Council® 

Il Parco Regionale del Matese incentiva l’utilizzo di legno proveniente da foreste 
certificate FSC®

Pubblicazione realizzata con il contributo dell’Ente Parco Regionale del Matese.

Comune di 
Sant’Angelo d’Alife
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Presentazione 

 

La certificazione forestale nasce dalla necessità di prevenire gli im-

patti negativi e le minacce al patrimonio forestale nazionale e interna-

zionale, attraverso l’adozione di pratiche di gestione forestale 

improntate a un’attenta pianificazione e monitoraggio delle attività di 

gestione e utilizzazione delle risorse. 

La certificazione è un processo volontario che porta al rilascio, da 

parte di un organismo terzo e indipendente (ente di certificazione ac-

creditato a livello nazionale o internazionale), di un certificato di ge-

stione forestale o di tracciabilità (catena di custodia). L’Ente Parco 

Regionale del Matese, di concerto con la Regione Campania attraverso 

la stipula di una specifica convenzione, ha sostenuto questo processo 

sin dal 2012, per favorire la gestione e l’uso delle foreste e dei terreni 

forestali attraverso processi in grado di garantire biodiversità, produt-

tività, capacità di rinnovazione, vitalità e potenzialità. In questo modo 

è possibile attivare processi virtuosi che restituiscano alle foreste rile-

vanti funzioni ecologiche, economiche e sociali a livello locale e re-

gionale, senza comportare danni ad altri ecosistemi” 

La certificazione di Gestione Forestale (Forest Management, FM) 

secondo lo standard del Forest Stewardship Council®, ottenuta nel-

l’aprile 2021, riguarda una vasta area di 971,24 ettari, nel comune Co-

mune di Sant’Angelo d’Alife, comprendente boschi ad alto fusto di 

faggio, boschi cedui di latifoglie miste e pinete mediterranee. Al ter-

mine del processo realizzato dall’Ente di certificazione indipendente 

CSI S. p. A. e coordinato dall’Ente Parco Regionale del Matese, è stato 

attestato che le forme di gestione di tale area rispondono a specifici re-

quisiti di tutela ambientale, di equità sociale e di efficienza economica, 

definiti da uno standard nazionale di riferimento. 

La modalità di interazione che ha portato alla “certificazione di 

gruppo”, interessando nella fase “pilota” iniziale il Comune di San-

t’Angelo d’Alife con possibilità di successive adesioni volontarie anche 
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da parte degli altri Comuni del Parco, rappresenta una best practice di 

collaborazione, in cui sono stati considerati i bisogni e le esigenze di 

tutti gli stakeholders coinvolti: Enti, imprese e comunità locali.  

Sostenere nel territorio dell’Ente Parco regionale del Matese, una 

iniziativa come questa, significa diffondere i principi cardine di una 

gestione boschiva sostenibile, in linea con gli orientamenti del Green 
Deal Europeo, che intende dare un nuovo impulso alla bioeconomia 

circolare, al ruolo multifunzionale delle foreste e ai numerosi servizi 

ecologici e socio-economici forniti dalle foreste, nell’ambito del nuovo 

ciclo della Politica Agricola Comune (PAC), che finanzia le misure fo-

restali.  

La certificazione di Gestione Forestale s’inserisce in ampio quadro 

di iniziative sostenute in questi ultimi anni dall’Ente Parco Regionale 

del Matese per incentivare le attività economiche nel rispetto dei prin-

cipi di salvaguardia e valorizzazione delle aree protette e per favorire 

lo sviluppo del territorio, valorizzandone il suo grande patrimonio na-

turalistico, ambientale, paesaggistico e culturale.  

 

Avv. Vincenzo Girfatti 
Presidente del Parco Regionale del Matese
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Ambiente, territorio e iter di certificazione: 
Sant’Angelo d’Alife interprete del trinomio 

 
Dal 28 aprile 2021 la foresta del Comune di Sant’Angelo d’Alife 

(CE), che si estende per circa 971 ettari, è stata certificata con il mar-
chio F.S.C.®, unico riconoscimento in tutto il Sud Italia peninsulare, 
perché corrispondente agli aspetti che caratterizzano una gestione fo-
restale responsabile e sostenibile. 

L’obiettivo che il Sindaco, dott. Michele Caporaso, insieme al Pre-
sidente del Parco Regionale del Matese, dott. Vincenzo Girfatti, hanno 
inteso e intendono perseguire è di triplice natura: in primis quello am-
bientale, a tutela e salvaguardia del patrimonio forestale locale; in se-
condo luogo quello sociale, che vede nella foresta santangiolese un 
luogo di ritrovo e di conservazione della memoria per un rilancio del 
territorio dal punto di vista turistico; in ultimo l’aspetto economico, 
che interessa quotidianamente differenti filiere produttive come la rac-
colta dei prodotti del sottobosco (tra cui funghi e tartufi) e soprattutto 
la produzione di legname per differenti usi, che, grazie a questa certi-
ficazione permetterà la rintracciabilità del legno certificato, dal pro-
dotto grezzo a quello finito, e immesso sul mercato. 

Questa certificazione permetterà al consumatore finale dei prodotti 
di conoscere non solo l’origine di essi, ma, anche, che essi derivano da 
foreste gestite in maniera legale e sostenibile, tutelate e valorizzate per 
interesse naturalistico, economico e sociale. 

Si ringrazia per l’impegno profuso 
 

Dott. Michele Caporaso 
Sindaco di Sant’Angelo d’Alife 
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Negli ultimi anni si è realizzata nel nostro Paese una imprtante ri-
forma della normativa forestale nazionale con la pubblicazione del 
TUFF - Testo unico in materia di foreste e filiere forestali, approvato 
con il D. L.vo 3 aprile 2018 n. 34, che prevede un’articolata serie di 
obiettivi e azioni a favore della tutela, della valorizzazione e della frui-
zione delle foreste e delle filiere forestali in piena linea con i principi 
e gli obiettivi già sanciti dall’Unione Europea. 

La certificazione forestale rappresenta uno degli strumenti che le 
Regioni hanno il compito di promuovere al fine di contribuire ad au-
mentare il “valore aggiunto” alle foreste pianificate e gestite secondo 
i principi internazionali della gestione forestale sostenibile (GFS), come 
viene ben evidenziato sia nel T.U.F.F. che nella Strategia Forestale Na-
zionale (SFN), un Documento di grande importanza per l’intero settore 
forestale, previsto dallo stesso T.U.F.F., in fase di imminente approva-

zione, le cui finalità prin-
cipali sono appunto quelle 
di favorire la gestione so-
stenibile e il ruolo multi-
funzionale delle foreste, 
migliorare l’impiego delle 
risorse forestali per lo svi-
luppo sostenibile delle 
economie delle aree rurali, 
di quelle interne e urbane 
del Paese e sviluppare la 
conoscenza e la responsa-
bilità globale delle foreste. 
Se nella Strategia Fore-
stale Nazionale tra gli ele-
menti di debolezza 
evidenziati emerge ancora 
una scarsa diffusione della 
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certificazione della GFS nel nostro Paese, va anche evidenziato che tra 
le opportunità emerse l’Italia risulta essere il secondo Paese al mondo 
per numero di certificazioni di tracciabilità dei prodotti forestali: tra le 
azioni della Strategia volte a favorire la gestione sostenibile e il ruolo 
multifunzionale delle foreste va ricordato il riconoscimento e la remu-
nerazione dei servizi di interesse pubblico e sociale forniti dalla 
GFS, che possono essere generati da impegni addizionali rispetto alle 
normali pratiche selvicolturali, tra i quali appunto l’adesione a sistemi 
di certificazione forestale e di tracciabilità dei prodotti forestali, che 
possono rappresentare uno strumento efficace per aumentare il valore 
economico dei prodotti forestali. 

Favorire l’introduzione della certificazione forestale è anche uno 
degli obiettivi del Regolamento regionale n. 3 del 28.09.2017 di tutela 
e gestione sostenibile del patrimonio forestale regionale, attuativo della 
legge regionale forestale ancora vigente, la 11 del 7 maggio 1996, più 
volte aggiornata. 

Ben vengano quindi tutte le iniziative volte a potenziare questo stru-
mento che ha la finalità di aumentare il valore aggiunto delle nostre fo-
reste, sia pubbliche che private, quindi anche quella descritta nel 
presente volume, situata nel comune di Sant’Angelo d’Alife che si 
estende su circa 970 ettari e comprende boschi ad alto fusto di faggio, 
boschi cedui di latifoglie miste e pinete mediterranee , che ha ottenuto 
di recente la certificazione FSC – FOREST STEWARDSHIP COUN-
CIL - di gestione forestale FM (Forest Management) responsabile che 
assicura che una foresta o una piantagione forestale siano gestite nel 
rispetto di rigorosi standard ambientali sociali ed economici, offrendo 
nel contempo anche svariate forme di splendidi paesaggi naturali che 
si susseguono nel bellissimo territorio del Parco regionale del Matese. 

L’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania già nel 
2004, con il Decreto n. 159 dell’allora Settore SIRCA, ha avviato, in 
partenariato con l’Ente Parco del Parco Regionale del Matese e nel-
l’ambito più generale di attività di sperimentazione di nuove forme di 
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valorizzazione dell’agricoltura e delle risorse rurali della nostra re-
gione, una iniziativa pilota che nel tempo ha portato importanti risul-
tati, su un’estensione estremamente vasta e che era sicuramente 
altamente innovativa.  

D’altra parte un’iniziativa analoga a questa è stata già finanziata 
dall’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania nel 2004, a 
favore della certificazione di gruppo FSC, ottenuta a favore di alcune 
foreste situate in diversi Comuni inseriti nel medesimo Parco Regionale 
del Matese. che nel tempo ha portato importanti risultati per la valo-
rizzazione di quest’area forestale. Tale iniziativa è proseguita nel 2011 
con un ulteriore finanziamento dello stesso Assessorato che ha interes-
sato una superficie estremamente rilevante anche rispetto all’intero pa-
norama nazionale: la superficie certificata più estesa tra quelle 
certificate nelle regioni meridionali ed una delle più estese in Italia.  

Questa iniziativa è dovuta alla lungimiranza ed alla tenacia delle 
istituzioni coinvolte, ed è l’esempio degli strumenti possibili per attuare 
politiche di incentivazione e salvaguardia delle attività agricole e silvo 
- pastorali tradizionali, che rappresentano una delle missioni delle aree 
protette, tema spesso dimenticato, erroneamente, rispetto alle pur fon-
damentali esigenze della salvaguardia degli ecosistemi naturali.  

Questa esperienza ci permette anzi, una volta di più, di affermare 
la necessità, per la salvaguardia dell’ambiente, per la prevenzione del 
dissesto idrogeologico, per prevenire la perdita di biodiversità, per 
contrastare abusi ed illeciti, di mantenere ed incentivare nelle aree pro-
tette una agricoltura sana, moderna e competitiva, pienamente soste-
nibile dal punto di vista ambientale, capace di armonizzare le proprie 
attività con l’ambiente circostante e presidiarlo efficacemente.  

 
Nicola Caputo 

Assessore regionale all’Agricoltura 
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Quali sono i servizi ecosistemici? 

Conservazione della biodiversità
La biodiversità è essenziale per il 

funzionamento degli ecosistemi e 

sostiene tutti gli altri servizi ecosistemici, 

offrendo un habitat a molte specie 

vegetali ed animali.

Stoccaggio e sequestro del carbonio
Le foreste occupano circa il 30% delle 

terre emerse e contengono il 77% 

del carbonio mondiale stoccato nel 

soprassuolo.

Servizi di regolazione idrica
Il sistema radicale delle foreste influenza 

la struttura del suolo, accresce la 

ritenzione, l’infiltrazione e l’assorbimento 

dell’acqua e riduce lo scorrimento 

superficiale delle acque.

Conservazione del suolo
L’apparato radicale degli alberi protegge 

e conserva il suolo dall’erosione, mentre 

le chiome riducono l’impatto fisico delle 

piogge sul suolo, evitando la lisciviazione 

delle sostanze nutritive.

Servizi ricreativi
L’accesso e la qualità delle infrastrutture 

(sentieri, camping ecc.), la naturalità della 

foresta e l’intensità delle attività forestali 

sono elementi che determinano l’attrattività 

ricreativa delle foreste.

LA CERTIFICAZIONE FSC® DEI SERVIZI 
ECOSISTEMICI
Per contrastare il degrado e la deforestazione a 

livello globale, il Forest Stewardship Council® (FSC®) 

ha sviluppato un nuovo strumento per misurare, 

mantenere o migliorare i servizi ecosistemici e i valori 

ambientali delle foreste certificate.

Che cosa sono i servizi ecosistemici?
I servizi ecosistemici sono costituiti da tutti quei 

benefici che l’uomo ottiene dalla natura e dalle foreste, 

come fornitura di acqua potabile, di cibo e legname, 

purificazione dell’aria, fissazione del carbonio e molti 

altri meccanismi regolatori naturali.

La nuova procedura sui servizi ecosistemici FSC-

PRO-30-006 permette di:

• Verificare  gli impatti positivi della gestione   

     forestale responsabile sui servizi 

 ecosistemici;

• Promuovere dichiarazioni FSC relative agli impatti 

 positivi della gestione forestale sui servizi 

 ecosistemici.

L’approccio proposto mira ad attrarre investimenti 

sostenibili in realtà degradate e non ancora certificate 

FSC, e rappresenta un valido incentivo per le realtà 

già certificate per continuare a gestire in modo 

responsabile i patrimoni forestali.

Questo meccanismo permette a governi, investitori, 

compratori e aziende la possibilità di verificare e 

comunicare/valorizzare/promuovere il proprio impegno 

nel miglioramento e conservazione delle aree forestali.
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Questa scheda è stata realizzata nell’ambito 
del Progetto di Sviluppo Rurale 2014-2020 
della Regione Liguria, Progetto FORinEST, 
CUP n.G25B19001090005.

REGIONE LIGURIA REPUBBLICA ITALIANA UNIONE EUROPEA Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale: l’Europa 

investe nelle zone rurali.
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Quali sono i requisiti che devono essere 
soddisfatti? 
La certificazione di gestione forestale responsabile 

FSC è alla base della certificazione dei servizi 

ecosistemici. Lo Standard Nazionale di gestione 

forestale (FSC-STD-ITA-01-2017 V 1-0) è garanzia 

di protezione e di mantenimento dei servizi 

ecosistemici, e guida i proprietari forestali verso la 

buona gestione di boschi e foreste. La certificazione 

FSC dei servizi ecosistemici prevede dei requisiti 

semplificati anche per i piccoli proprietari (Small 
and Low Intensity Managed Forests, SLIMF), che 

gestiscono foreste piccole e a bassa intensità di 

prelievo.

I gestori forestali possono dimostrare l’impatto delle 

proprie attività sui servizi ecosistemici attraverso i 

seguenti strumenti normativi:

• La Procedura FSC sui Servizi Ecosistemici: 
Dimostrazione degli Impatti e Strumenti di 
Mercato (FSC-PRO-30-006 V1-0 EN) è il documento 

principale che definisce i requisiti che i gestori 

di foreste certificate FSC devono soddisfare per 

dimostrare in modo credibile gli impatti delle loro 

attività sul mantenimento, conservazione, ripristino, 

o miglioramento dei servizi ecosistemici. Insieme 

allo Standard Nazionale costituiscono i documenti di 

riferimento per la certificazione FSC;

• La Guida per dimostrare gli impatti sui servizi 
ecosistemici (FSC-GUI-30-006) è il documento che 

facilita l’utilizzo della Procedura FSC e fornisce ai 

gestori forestali utili strumenti per identificare i servizi 

ecosistemici e costruire una metodologia per verificare 

gli impatti positivi derivanti dalle attività di gestione 

forestale. 

 

Fornisce inoltre indicazioni per favorire l’accesso ai 

mercati emergenti dei servizi ecosistemici, attraverso 

l’uso di dichiarazioni promozionali.

Chi può fare dichiarazioni sulla 
certificazione dei servizi ecosistemici? 

• I proprietari forestali certificati FSC 

per la gestione forestale (FM o FM/CoC), per 

promuovere gli impatti positivi delle proprie attività di 

gestione nelle aree certificate FSC;

• Le aziende di trasformazione certificate FSC 

per la catena di custodia (CoC), per promuovere 

prodotti FSC 100% che riportano dichiarazioni 

promozionali sui servizi ecosistemici FSC;

• Sponsor finanziari (esterni o interni alla Catena 
di Custodia), per promuovere le proprie azioni e le 

proprie politiche di responsabilità sociale d’impresa 

(Corporate Social Responsability – CSR).

Le dichiarazioni FSC possono essere utilizzate per 

dimostrare l’impatto degli investimenti a favore della 

conservazione e dei servizi ecosistemici, nonchè il loro 

contributo al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo 

sostenibile (Sustainable Development Goals – SDGs) 

delle Nazioni Unite.

Maggiori informazioni
Per maggiori informazioni visita il sito www.fsc-italia.it 
o contattaci all’indirizzo info@fsc-italia.it.

Forest Stewardship Council®
FSC® Italia

®

FSC® Italia
Via Ugo Foscolo 12 - 35131 Padova
T +39 (0) 049 8762749 
M info@fsc-italia.it
www.fsc.org

Diego Florian 
Direttore FSC Italia
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La certificazione della gestione forestale 

nel Parco Regionale del Matese 

 

Il 28 aprile 2021 il Parco Regionale del Matese ha ottenuto la certi-

ficazione della gestione forestale (FM) secondo lo standard del Forest 
Stewardship Council (FSC). L’autorevole riconoscimento si riferisce 

alla qualità della gestione forestale attuata su 971,24 ettari, costituiti 

da fustaie di faggio, cedui di latifoglie miste e pinete mediterranee per 

la produzione di tronchi e legna da ardere, ubicati nel Comune di 

Sant’Angelo d’Alife. Si tratta del primo certificato di parte terza, su 

base volontaria, rilasciato nel sud Italia peninsulare e colloca la realtà 

matesina nel pre-

stigioso contesto 

i n t e r n a z i o n a l e 

delle foreste ge-

stite con criteri 

ecocompatibili. 

Per l’area pro-

tetta del Matese è 

stato ritenuto op-

portuno affidarsi 

allo standard di 

certificazione pro-

posto dal FSC, 

uno tra i più rigo-

rosi schemi esi-

stenti in ambito 

forestale, perché 

capace di coniu-

gare al meglio le 

esigenze di asso-

ciazioni ambienta-
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liste (WWF e Geeenpeace ne sostengono fattivamente lo sviluppo) e 

dell’industria del legno.  

Il modello amministrativo presente nel territorio del Parco Regio-

nale del Matese, che vede i Comuni (proprietari) gestire tecnicamente 

i boschi insieme alle Comunità Montane esistenti, ha consentito di at-

tivare la cosiddetta “certificazione di gruppo”, interessando nella fase 

“pilota” iniziale il Comune di Sant’Angelo d’Alife (membro del 

gruppo) con possibilità di succesive adesioni volontarie anche da parte 

degli altri Comuni del Parco. All’entità di gruppo, rappresentata dal-

l’Ente Parco, spetta il compito di coordinare l’attività del gruppo e ge-

stire i contatti con l’Ente di certificazione (CSI S. p. A.). 

L’implementazione del processo di certificazione è avvenuta attra-

verso il confronto dei requisiti richiesti dallo standard FSC di gestione 

Forestale Nazionale (FSC-STD-ITA-01-2017 V 1-0) ed i caratteri della 

gestione forestale operata a livello locale. Il rigoroso rispetto dei 10 

Principi e Criteri (P&C) proposti dallo standard FSC ha comportato, 

in sede di verifica ispettiva iniziale (audit) effettuata da CSI S.p.A. nel 

mese di marzo 2021, il rilascio del certificato di “gestione forestale re-

sponsabile”. 

Elementi cardine del lavoro svolto in seno all’Organizzazione (Ente 

Parco - Comune di Sant’Angelo d’Alife) sono rappresentati dal Piano di 

Gestione FSC e dal Piano di Monitoraggio, appositamente redatti ai fini 

dell’ottenimento della certificazione. Il primo documento riassume gli 

elementi che descrivono e regolano le attività condotte all’interno del-

l’Unità di Gestione (proprietà silvo-pastorale del comune di Sant’Angelo 

d’Alife); il secondo documento stabilisce le procedure di controllo e su-

pervisione affinché possa essere valutato, attraverso l’utilizzo di indica-

tori-chiave, il raggiungimento degli obiettivi di gestione forestale che 

l’Organizzazione si è prefissati (logica della gestione adattativa). 

Attraverso le cosidette Migliori Informazioni Disponibili (MID) de-

finite da FSC (dati, fatti, documenti, pubblicazioni, opinioni di esperti, 

ecc.) sono stati individuati nella fustaia di faggio, ovvero nell’habitat 



- 17 -

prioritario “Faggeti degli Appennini con Taxus ed Ilex” (codice 9210, 

prioritario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE “Habitat”) e nella pineta 

di Pino d’Aleppo in loc. “Castello” i Valori Ambientali (VA) presenti 

nell’Unità di Gestione. In questi contesti sono comprese tutte le prin-

cipali componenti dell’ambiente biofisico e umano, che comprendono 

le funzioni ecosistemiche, diversità biologica, risorse idriche, suolo, 

atmosfera e valori paesaggistici. Gli stessi ambienti, per i quali la con-

servazione costituisce l’obiettivo primario, riassumono i concetti di 

Rete delle Aree di Conservazione (RAC) e gli Alti Valori di Conserva-

zione (AVC) introdotti dal sistema di certificazione FSC costituendone 

un elemento fondamentale. Tali ambienti corrispondono al 58% del-

l’Unità di Gestione (533 ettari su un totale di 971,24 ettari) e per essi 

sono state evidenziate le pressioni, le minacce e le specifiche misure 

di protezione e conservazione. 

Relativamente ai costi sostenuti, la certificazione al 1° anno (la 

più onerosa nell’arco dei 5 anni di validità del certificato) ha richie-

sto una spesa totale di € 11.850,00 pari ad € 12,20 ad ettaro. 

Molteplici i benefici attesi per il territorio attraverso la strumento 

della certificazione, tra cui: 

    -    la promozione della “gestione forestale sostenibile”;  

    -    il potenziamento della salvaguardia dell’ambiente e della biodi-

versità; 

    -    l’immissione nel mercato del legno di prodotti “marchiati FSC” 

(carbonella, cippato, legna da ardere e da opera) in grado di spun-

tare un prezzo vantaggioso e/o di essere intercettati dai “gruppi 

d’acquisto” già esistenti; 

    -    l’attivazione e la valorizzazione di una completa filiera foresta-

legno-arredo-carta (ad oggi inesistente nel Matese) mediante il 

meccanismo della catena di custodia (COC) che coinvolga im-

prese boschive a loro volta certificate FSC, realizzando così l’in-

tero percorso basato sulla rintracciabilità del legno locale dal 

bosco al consumatore finale. Un simile risultato stimolerebbe 
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l’insediamento in loco di un maggior numero di segherie e di pic-

cole industrie del mobile o cartarie (o rafforzerebbe per lo meno 

quelle già esistenti) e determinerebbe il vero valore aggiunto per 

l’economia del settore. 

    -    alto ritorno di immagine a livello turistico, in grado di stimo-

lare anche il cosiddetto “turismo verde”. 

 

Pio Ciliberti 

Consulente per la certificazione
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La verifica svolta dall’Ente di Certificazione 
 

In data 28 aprile 2021 CSI spa ha rilasciato al Parco Regionale del 
Matese il certificato di gestione forestale secondo gli standard FSC®, 
con numero di certificato ICILA-FM/COC-004338 e codice di licenza 
FSC-124828. 

Il Certificato si riferisce alla gestione forestale delle proprietà bo-
schive del Comune di Sant’Angelo D’Alife, finalizzata, oltre che ad 
obiettivi di salvaguardia e conservazione del patrimonio esistente, alla 
produzione di tronchi e legna da ardere. 

CSI spa è un ente di certificazione accreditato da ASI (n. ASI-ACC-
008), ovvero un ente terzo che svolge, attraverso la realizzazione di 
servizi di certificazione, un ruolo di garante nei confronti del mercato 
e dei cittadini, mediante la verifica che quanto messo in pratica dalle 
organizzazioni che si vogliono certificare fornisca una ragionevole fi-
ducia circa l’adeguatezza nei confronti dei requisiti degli standard ap-
plicabili e la congruenza con quanto scritto nel certificato stesso. 

Nello specifico, il verificare la rispondenza del Parco Regionale del 
Matese ai requisiti della certificazione ha significato svolgere un in-
sieme articolato di attività. 

Come prima azione è stata attivata una consultazione dei portatori 
di interesse, sia a livello locale che nazionale, coinvolgendo diversi at-
tori tra cui Enti Pubblici locali, associazioni presenti sul territorio, or-
ganizzazioni ambientaliste, sindacati ed imprese di utilizzazione 
boschiva e trasformazione del legno, con la finalità di raccogliere com-
menti ed indicazioni circa l’operato del Parco Regionale del Matese, 
da utilizzare come eventuali approfondimenti nelle successive attività 
di verifica in campo. 

Tali attività sono state suddivise in una prima fase di pre-verifica, 
necessaria per acquisire una iniziale conoscenza relativamente alla 
comprensione da parte del Parco Regionale del Matese delle principali 
finalità ed obiettivi degli standard FSC applicabili alla gestione fore-
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stale, del grado di implementazione delle attività per il raggiungimento 
della conformità a tali requisiti e di eventuali aspetti ancora da chiarire 
nel percorso di adeguamento. 

Sulla base dei risultati di questa pre-verifica, è stato sia individuato 
un periodo indicativo di conclusione da parte del Parco Regionale del 
Matese delle attività finalizzate al raggiungimento della conformità a 
quanto richiesto dagli standard applicabili, sia scelto il team di verifica 
tra ispettori con competenze adeguate alle caratteristiche del territorio 
e alla realtà gestionale presente; è stata quindi condotta la verifica prin-
cipale, il cosiddetto audit di certificazione. 

Questa attività, svolta sia presso la sede del Parco che presso le pro-
prietà boschive del Comune di S. Angelo d’Alife, ha avuto l’obiettivo 

di verificare il sostan-
ziale rispetto da parte 
del Parco stesso dei 
principi sociali, am-
bientali ed economici, 
che costituiscono il 
cuore dello standard di 
gestione forestale FSC. 

Tale verifica è stata 
condotta sia analiz-
zando sul campo le 
modalità adottate di ge-
stione del patrimonio 
boschivo, di relazione 
con la comunità locale, 
di rapporto con i lavo-
ratori e di rispetto della 
legislazione vigente, 
sia intervistando il per-
sonale direttamente 
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coinvolto in tali attività di gestione e i rappresentanti di alcuni enti lo-
cali, sia verificando la documentazione normativa, contrattuale e ge-
stionale predisposta dal Parco per rispondere ai requisiti dello standard. 

Alla conclusione di queste intense giornate, trascorse in un clima 
di costante collaborazione, è stato emesso un rapporto di verifica, nel 
quale sono state sintetizzate le conclusioni raggiunte dal gruppo di ve-
rifica, ed individuati i punti di forza della gestione adottata nonché 
eventuali aspetti da migliorare. 

Tale rapporto è stato successivamente valutato sia da personale in-
terno a CSI sia da esperti esterni in materia, al fine di poter garantire 
che i risultati raggiunti fossero chiari ed utili per poter intraprendere 
una decisione relativamente alla concessione della certificazione al 
Parco Regionale del Matese, e che tutte le attività di verifica fossero 
state svolte in maniera completa e nel rispetto delle regole a cui un ente 
di certificazione accreditato deve sottostare. 

La decisione, come ormai noto, è stata positiva, e ha condotto al ri-
lascio della certificazione al Parco Regionale del Matese, sia mediante 
consegna di un certificato di conformità che mediante inserimento del 
Parco Regionale del Matese nel database ufficiale di organizzazioni 
certificate secondo gli standard FSC (https://info.fsc.org). 

Il costante mantenimento della conformità ai requisiti degli standard 
secondo cui è stata rilasciata la certificazione sarà annualmente moni-
torato da CSI spa con l’esecuzione di verifiche sul campo focalizzate 
principalmente sulle attività e sulle iniziative svolte dal Parco del Ma-
tese durante l’anno. 

Con riferimento a queste ultime, confido che il Parco riesca a co-
municare efficacemente alla popolazione e ai visitatori il significato 
della certificazione di gestione forestale e i vantaggi di tipo sociale, 
ambientale ed economico che ne possono derivare, affinché possano 
essere sempre più riconosciute ed apprezzate le attività e gli sforzi fi-
nalizzati alla conservazione e alla valorizzazione del patrimonio bo-
schivo, nell’interesse di tutta la comunità. 
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Mi auguro inoltre che questa certificazione si estenda nel prossimo 
futuro anche alle proprietà boschive degli altri comuni ricadenti nel ter-
ritorio del Parco, e possa adeguatamente comprendere ed evidenziare 
anche i prodotti non legnosi presenti e l’impatto dei servizi ecosistemici 
forniti. 
 

Marco Clementi 
Responsabile schemi catena di custodia e forestale


